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INTRODUZIONE

Celebriamo la solennità di San Francesco d’Assisi, nostro patrono.
Convertitosi a Cristo da una giovinezza gaudente e spensierata, Francesco prende alla lettera le parole del Vangelo e fa della sua vita una imitazione di Gesù povero e tutto proteso a compiere la volontà del Padre. 
In una conformazione e trasformazione tale che «da Cristo prese l’ultimo sigillo», come dice Dante: «portare le stigmate della Passione nel suo corpo». Ogni Santo ci trasmette un immagine di Gesù Cristo: Francesco d’Assisi, con il suo amore alla povertà, ci aiuta a guardare ad un Gesù Cristo umile. Impariamo da San Francesco l’umiltà dell’ascolto, perché abbandonando ciò che è superfluo, apprezziamo sempre di più i beni spirituali.
SALUTO
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
Dio predilige i piccoli, e solo ad essi rivela i segreti del suo Cuore. San Paolo dichiara apertamente che l’unico suo vanto si trova nella Croce del Signore Gesù Cristo, vero sigillo della Nuova Alleanza, stipulata dal suo Divin Sangue. A sua imitazione San Francesco ha crocifisso i suoi vizi e difetti, diventando così trasparenza viva e pura di Gesù Crocifisso, fino a portare “le stigmate di Gesù nel suo corpo.” 
IN VIRTÙ DELLA NOSTRA VOCAZIONE FRANCESCANA

Noi laici francescani siamo chiamati dal Signore, è la nostra vocazione, a far parte di quelli che fanno penitenza: il nostro nome infatti è "Fratelli e Sorelle della Penitenza".

 Questa è la nostra identità, questa è la nostra missione nella Chiesa. Tutto ha avuto inizio da una chiamata gratuita di Dio che elegge non in base ai meriti, ma per la sua misericordia. La vocazione alla Peni-tenza ci pone nella dinamica del Vangelo: cioè nell'ambito della Buo-na Notizia che Dio in Gesù Cristo manifesta il suo amore incredibile per noi e ha deciso di salvarci mettendo i nostri peccati sulle spalle di Gesù Cristo Crocifisso e aprendo per noi una via alla vita tramite la sua Resurrezione. 

Questo amore di Dio ci dà la possibilità di riconoscerei peccatori e ci spalanca davanti la lunga via per uscire dalla nostra condizione di persone lontane da Dio e quindi di convincerci della necessità di intraprendere un cammino di conversione. 

In Gesù Cristo Dio provvede a noi anche una esemplarità di vita, uno specchio, una via, perché nessuno di noi cammini brancolando nel buio e nell'incertezza. Ma tutto questo non è per niente scontato: noi possiamo anche resistere ai doni di Dio, preferire la nostra visione della vita, i nostri progetti, fare le nostre scelte con i criteri delle idee dominanti in questo mondo, emarginando il Vangelo e dando a Gesù Cristo solo un riferimento affettivo nebuloso. 

La Regola ci difende da questi pericoli, essa ci custodisce e ci pre-serva perché la nostra esistenza non si corrompa dietro gli idoli e die-tro il vuoto. Essa assolve a questo compito chiamandoci insistente-mente a conformare il nostro modo di pensare e di agire a quello di Gesù Cristo mediante un radicale mutamento interiore. 
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Davanti ai nostri occhi c'è l'e-sempio di Francesco e di Chiara che dall' inizio della loro conver-sione sempre hanno desiderato e lavorato per ab-bandonare la men-talità mondana e per diventare cristiformi assumendo in se stessi le attitudini, i pensieri, le parole, le azioni di Gesù Cristo. 
In questo guidati e sostenuti dall'opera dello Spirito che giorno dopo giorno li plasmava ad immagine e somiglianza di Gesù Cristo. 

SEQUENZA

Per le piaghe che hai portato, con le quali hai trionfato 
sulla carne e sul nemico con inclita vittoria,
-
O Francesco, tu difendici fra le cose che ci avversano, 

per poter godere il premio nell’eterna gloria.
Padre santo e pietoso, il tuo popolo devoto 
con la schiera dei tuoi figli, ottenga il premio eterno.


Tutti quelli che ti seguono, siano un giorno uniti in cielo ai beati 
comprensori nella luce della gloria. Amen.
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PAPA GIOVANNI XXIII – nostro fratello francescano 

Nella ricorrenza del 50° anno della Sua nascita al cielo.

Presto santificato da papa Francesco, lodiamo e ringraziamo il Signore
Angelo Giuseppe Roncalli nacque da una famiglia di umili ed operosi agricoltori a Sotto il Monte. Fin dall'infanzia provò una particolare predi-lezione per il vicino convento francescano di Baccanello. Entrò a dieci anni nel seminario di Bergamo e all’età di quattordici anni divenne terziario francescano. 

Nel 1904 fu ordinato sacerdote. Negli anni che trascorse come Delega-to Apostolico in Turchia, si recava spesso alla sede della Custodia di Terra Santa dove si tratteneva con i frati francescani. Fu anche diploma-tico in Bulgaria, in Grecia, a Parigi. Quando lasciò la Bulgaria disse: "Dovunque io sarò, anche in capo al mondo, se un bulgaro che si fosse perduto dovesse passare dinanzi alla mia casa, troverà la candela accesa sulla mia finestra. Bussi alla mia porta e gli sarà aperto, non importa se sia cattolico oppure ortodosso". 

Amava questi paragoni semplici: essere candela accesa, essere fontana del villaggio. Dirà poco più tardi: "Uomini di ogni categoria vengono alla mia povera fontana. Il mio compito è di dare acqua a tutti". 

Il 28 ottobre 1958 fu elevato al soglio pontificio. Tutto il suo pontificato fu caratterizzato dal costante riferimento francescano all’umile realtà di Cri-sto incarnato per lo salvezza degli uomini. In questa luminosa prospettiva si devono spiegare tutte le sue opere, a partire dalle grandi Encicliche "Mater et Magistra" e "Pacem in terris". 

In un mondo di aspri conflitti ideologici e di subdole guerre fredde, con queste Encicliche Giovanni XXIII predicava la pace. Faceva impressione la distinzione tra "errore" ed "errante": l'errore sempre da combattere, l'er-rante sempre da comprendere e da amare. Ma la più grande avventura del suo pontificato sarebbe stato il Concilio. 
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La sua fede fu la molla necessaria ad innescare nella Chiesa la novità perenne che le deriva dallo Spirito Santo, non sempre apprezzata e riconosciuta, ma sempre determinante. Ma lui se ne andò in una tiepida sera di giugno (3 giu-gno 1963) senza poter vedere lo conclusione dell'opera più coraggiosa che aveva messo in piedi. Chi era quest' uomo tanto fiducioso nella storia?   
PAPA GIOVANNI ERA UN FRATELLO TERZIARIO FRANCESCANO
Fin da giovanissimo, aveva sempre studiato con amore S. Francesco ed i Santi francescani, i luoghi sacri a Francesco ed a Chiara, gli aspetti ecclesiali legati al Poverello di Assisi. Aveva nel cuore la letizia del Serafico Padre e si sentiva fratello dei molti terziari francescani nel mondo. 

"lo sono Giuseppe, vostro fratello" dirà ai terziari in udienza a Roma, ricor-dando l'espressione biblica pregnante di storia e di umanità di Giuseppe, l'ebreo figlio di Giacobbe. 

Il 4 ottobre 1906 era in Terra Santa e ricordava a Giaffa la presenza e la figura di Francesco, già ivi pellegrino di pace ed ora presente mediante i suoi figli: "La sua figura ci incanta sempre. Oh, possa il grande Santo, che quasi per mano oggi ci conduce attraverso i ricordi della passione di Gesù, farcene sentire gli effetti salutari”. Rinnoviamo questo auspicio di papa Giovanni, fiducio-si che dal cielo egli vegli su di noi, facendosi mediatore di pace e di carità per "i fratelli e le sorelle della penitenza", presso il Signore Nostro Gesù Cristo. 

FRANCESCO, POVERO E UMILE, ENTRA RICCO NEL CIELO.
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI GÀLATI  6,14-18
Il mondo è stato per me crocifisso, come io per il mondo. 

Fratelli, quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Signo-re nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è sta-to crocifisso, come io per il mondo. Non è infatti la circoncisione che conta, né la non circoncisione, ma l'essere nuova creatura. E su qu-anti seguiranno questa norma sia pace e misericordia, come su tutto l'Israele di Dio. D'ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: difatti io porto le stigmate di Gesù nel mio corpo.  La grazia del Signore no-stro Gesù Cristo sia con il vostro spirito, fratelli. Amen. Parola di Dio
PREGHIERA DI SAN FRANCESCO 
Oh, Signore, fa' di me lo strumento della Tua Pace; 

Là, dove è l'odio che io porti l'amore. 
Là, dove è l'offesa che io porti il Perdono. 
Là, dove è la discordia che io porti l'unione. 
Là, dove è il dubbio che io porti la Fede. 


Là, dove è l'errore che io porti la Verità. 
Là, dove è la disperazione che io porti la speranza. 
Là, dove è la tristezza, che io porti la Gioia. 
Là, dove sono le tenebre che io porti la Luce. 


Oh Maestro, 
fa' ch'io non cerchi tanto d'essere consolato, ma di consolare. 
Di essere compreso, ma di comprendere. 
Di essere amato, ma di amare. 


Poiché: è donando che si riceve, 
è perdonando che si ottiene il Perdono, 
ed è morendo, che si risuscita alla Vita eterna. 
RIFLESSIONI: riscopriamo il VANGELO con FRANCESCO
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La scoperta che cambia radicalmente la vita di Francesco è il Vangelo.
· Ne aveva sentito parlare, lo aveva ascoltato. Ora il seme della parola comincia a germinare nel suo cuore.
· Era una mattina di febbraio 1208, quando Francesco a 26 anni, nella chiesa della Porziuncola ascolta queste parole: “Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date….”
· Ascoltare, capire, mettere in pratica: è un tutt’uno per Francesco. Butta il bastone e indossa una tunica, con una corda ai fianchi, si mette in cammino, non più a vendere stoffe, ma ad annunziare il messaggio e la proposta di Gesù Cristo “questo voglio, questo chiedo, questo bramo di fare con tutto il cuore”
· Insieme ai primi compagni, vanno in una chiesa della città e facendo aprire il vangelo da un prete, ascoltano queste parole “se vuoi essere perfetto, va, vendi….” “Chi vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso…” “Non prendete niente per il viaggio…”
· Da quel momento la norma di vita di Francesco e dei compagni, il punto di riferimento è il vangelo. Ciò che è scritto nel vangelo è quello che essi devono compiere.
· Il Vangelo diventa il programma per lui e per i suoi compagni. Il vangelo non è il libro solo dei monaci o degli eremiti, ma è per tutti. A tutti suggerisce un identico percorso da compiere per raggiungere quello stato di pace e di beatitudine a cui tutti alla fine anelano.
· Il Vangelo sarà sempre per Francesco il suo punto di riferimento per tutta la vita

PREGHIERA DEI FEDELI
C – Fratelli in ogni tempo Dio nostro Padre con la potenza dello Spirito suscita i suoi profeti e i suoi santi. Pieni di riconoscenza per averci dato in San Francesco un singolare imitatore di Cristo nella letizia e nella povertà evangelica, preghiamo unanimi per la Chiesa, per l’Italia e per il mondo.
NEL NOME di FRANCESCO ASCOLTACI o PADRE 
1. Dio di misericordia, che hai fatto di San Francesco una vivente immagine del tuo Figlio crocifisso, santifica la tua Chiesa e rendila sempre più lieta annunziatrice del vangelo. Preghiamo
2. Dio della pace, che hai stabilito di unificare in Cristo tutte le cose, per intercessione di San Francesco, suscita anche oggi uomini dal cuore libero e grande, che vincano le suggestioni del denaro e del potere. Preghiamo
3. Dio di mansuetudine, che in San Francesco ci hai dato un modello di vita umile e povera nella sequela di Cristo, dona ai cristiani del nostro tempo di gustare lo spirito delle beatitudini. Preghiamo
4. Dio di santità, che hai messo nel cuore di San Francesco l’amore per tutto ciò che è bello e buono, donaci uno sguardo casto e semplice per contemplare le meraviglie del creato e dare voce ad ogni creatura. Preghiamo
5. Dio della gioia, che hai coronato di gloria il poverello di Assisi, accendi di santo fervore i tuoi figli, perché nulla li separi da te, sorgente di pace e di bene. Preghiamo
C – Accogli, o Signore, le nostre invocazioni, e per intercessione di San Francesco fa che tutta la nostra vita sia testimonianza di bontà e cantico di lode. Per Cristo nostro Signore. T - Amen.
PADRE NOSTRO -  BENEDIZIONE E CONGEDO
· Il Signore sia con voi.  – E con il tuo spirito.
· Dio nostro Padre, che ci ha riuniti per celebrare oggi la solennità di San Francesco, patrono del nostro Ordine, vi benedica e vi protegga.  
· Lo Spirito Santo, che in San Francesco, umile e povero, ci ha offerto un segno di solidarietà fraterna, vi renda capaci di attuare una vera comunione di fede e di amore nella sua Chiesa. Amen
· E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio ( e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.  Amen.
�
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